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Il 15 dicembre u.s. si è tenuta la riunione della  Cabina di Regia per l’Italia Internazionale. 
Per FINCO hanno partecipato la Presidente FINCO, Carla Tomasi  come Relatrice (vedi di seguito sintesi 
del Suo intervento), mentre come Uditori, il Direttore Generale FINCO, Dr. Angelo Artale  e la Presiden-
te Caseitaly ed Anfit, Dr.ssa Laura Michelini . 
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                                             Con il Ministro degli Affari Esteri Luigi Di Maio. 

 

 

 

                                        Carla Tomasi, 

                              Presidente FINCO 

 

 

 

                                            

                                  Con il Ministro dello Sviluppo Economico Stefano Patuanelli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                       Con il Presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe Conte. 
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Si è svolta il 3 dicembre u.s. un incontro da remoto con l’Amministratore Delegato ANAS Ing. Massimo 

Simonini, accompagnato dalla Dr.ssa Grazia Maria Rita Pofi, Direttore DAIM ANAS e dal Dr. Domenico 

Crocco, Direttore Rapporti Internazionali ANAS, sui temi di principale interesse delle Associazioni fede-

rate FINCO. 

 

Hanno partecipato per FINCO alla riunione il Dr. Angelo Artale, Direttore Generale; la  Dr.ssa Anna 
Danzi, Vice Direttore e l’Avv. Daniele Costi, Comitato Consultivo Finco; il Dr. Mario Acerbis, Segretario 
Territoriale Area 1 Lombardia – Aifil ( Fabbricanti Insegne Luminose); il Dr. Pietro Gimelli, Direttore 
Generale Unicmi (Barriere di Sicurezza e fonoassorbenti); il Dr. Antonio Maisto, Presidente Assoverde 
( opere a verde); la Dr.ssa Simona Martelli, Direttore Generale e  Ing. Monica Antinori, Fondazione 
Promozione Acciaio; 
il Dr. Eros Pessina, Vice Presidente Aises  (Segnaletica e Sicurezza); l’Ing. Federico Tapparello, Assobon 
(Bonifica Mine,  Ordigni  e Residui Bellici) ed il Dr. Bruno Zanini, Direttore Generale Assoroccia ( Opera 
difesa caduta massi e valanghe). 
 

Al termine dell’incontro si è deciso che verranno organizzati dei Sottotavoli di lavoro ANAS/FINCO su 

specifiche tematiche. 

 

Il 22 dicembre, u.s.  la Vice Presidente FINCO Dr.ssa Gabriella Gherardi insieme al Direttore Generale 
FINCO, Dr. Angelo Artale ed al Dr. Marco Filippi,  hanno incontrato, da remoto, l’Amministratore Dele-
gato Atac, Dr. Giovanni Mottura e la Dr.ssa Bianca Maria Zama, Responsabile Internal Audit Atac. 
 
I temi oggetto della riunione sono 
stati, tra gli altri: 
 

• sostenibilità; 

• utilizzo dei proventi contravvenzio-

nali; 

• patrimonio immobiliare; 

• contratto di servizio; 

• Risk management 
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Si è svolta lo scorso 9 dicembre la riunione della Commissione Consultiva Centrale per il Rilevamento 
del Costo dei Materiali da Costruzione del Mit, coordinata dalla dr.ssa Loredana Cappelloni, per l’anali-
si dell’andamento dei prezzi dei materiali oggetto di osservazione. Vedi tabella di seguito. Per FINCO ha 
partecipato, in modalità remota, il Direttore Generale, Dr. Angelo Artale.  Non sono stati rilevati  sco-
stamenti di prezzo superiori al 10% per casistiche eccezionali e pertanto non è stata determinata alcu-
na compensazione prezzi. 
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COMUNICATO STAMPA FINCO 

Un protocollo tra Mit e sindacati?! Qualche urgente riflessione 
  
 
Roma 16 dicembre 2020 - “Riteniamo molto preoccupante ed in realtà molto poco utile alla 
celere realizzazione delle infrastrutture in sicurezza, in qualità ed a garanzia dell’assenza di 
infiltrazioni malavitose, la sottoscrizione da parte del MIT del Protocollo di Intesa con Feneal-
UIL, Filca-CISL e Fillea-CIGIL dell’11 dicembre scorso – così Carla Tomasi, Presidente Finco – 
considerato che le imprese non sono state neanche interpellate; in particolare, quelle speciali-
stiche e super specialistiche, che peraltro non sempre applicano il contratto edile e non hanno, 
dunque, questi sindacati come interlocutori”. 

 

FINCO non ritiene idoneo che i controlli in cantiere siano di fatto demandati ai sindacati e, più 

precisamente ai tre Sindacati Confederali dell’edilizia, tralasciando, nella sostanza, le figure 

“istituzionali” già preposte a tali controlli, quali stazioni appaltanti, direttori dei lavori e respon-

sabili della sicurezza in fase di esecuzione.  

E, d’altro canto, non ritiene che così facendo si ottenga la “celere realizzazione” delle opere 

infrastrutturali e la necessaria "ripresa economica”.  

 

“Ravvisiamo altresì - continua Carla Tomasi - una contraddittorietà tra la volontà di semplifica-

re da un lato e le continue deroghe e potenziali sovrapposizioni dall'altro. Sarebbe meglio con-

trollare che ciascuno faccia ciò che deve, cosa più complessa che firmare protocolli, ma forse 

più efficace”. 

 

Peraltro le incombenze cui sono già sottoposte le imprese, non sottoscrittrici di questo Proto-

collo, non sono certo poche; non va dimenticato, inoltre, che non vi è un’equazione assoluta 

tra il settore delle costruzioni e quello dell’edilizia. Nel più ampio settore delle costruzioni vi 

sono infatti molte attività e, per conseguenza, molti contratti collettivi “diversi”, ma allo stesso 

tempo, pienamente legittimi.  

 

Anche a voler tacere il fatto che nei cantieri non edili vi è una sinistrosità assai inferiore, non-

ché minori infiltrazioni malavitose, non è certamente né adeguato né opportuno affidare alle 

Casse Edili, previste dal solo contratto edile, il “controllo” in cantiere (occorrerebbe a questo 

proposito aprire una parentesi su alcuni dei contratti definiti “in dumping”, dove per 

“dumping” si intende, tradizionalmente, la presenza o meno della summenzionata Cassa Edile). 

Non è poi assolutamente accettabile, tra le altre cose, un monopolio di FORMEDIL, al cui bene-

stare sarebbe condizionata l’entrata in cantiere del lavoratore con altra formazione. 

 

Nella sostanza, questo Protocollo finisce per supportare l’iniziativa di certa parte del mondo 

edile che spinge per il contratto unico di cantiere (ovviamente quello edile), con annesse 

ricadute economiche di tipo previdenziale e formativo. 
 

“E tutto ciò in contrasto con lo stesso D.Lgs 81/2008, pur richiamato nel testo, che individua 
come determinante fattore di sicurezza dei lavoratori proprio il CCNL specifico rispetto alla atti-
vità specializzata. In definitiva ci chiediamo - prosegue Carla Tomasi - se le priorità di un Mini-
stro delle Infrastrutture debbano essere quelle di sottoscrivere un Protocollo, su aspetti già nor-
mati ed anzi iper normati, in assenza delle imprese (e, per la verità, anche in assenza di taluni 
sindacati) incidendo, peraltro, su una materia estremamente delicata come quella sindacale”. 

Senza poi parlare del ridondante riferimento alla “clausola sociale”, già ampiamente disciplina-
ta e sulla cui operatività (e limiti) si sono già autorevolmente pronunciate sia l’ANAC che l’ANTI-
TRUST. Non si vede la motivazione per la quale se ne debba trattare, per giunta in assenza della 
controparte imprenditoriale. 
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Del tutto discutibile, altresì, il riferimento alla preferenza per la manodopera locale, in partico-
lare per quella inserita nella “Borsa Nazionale Edile”, quando, invece, tale preferenza dovrebbe 
essere incentrata solo sulle caratteristiche di qualificazione della medesima. 
 
Senza voler entrare nel merito puntuale di quanto previsto dal citato Protocollo d’Intesa -
  ma ribadendo comunque che «la produzione e fornitura di strutture in “ferro” per calcestruzzo 
armato» non è, ovviamente, attività edile, come anche «la costruzione di ponti e viadotti» ove 
prefabbricati in stabilimenti industriali (a prescindere da quello che pretendono di regolare 
CCNL omnicomprensivi) -  per FINCO  le priorità dovrebbero essere una concreta capacità di 
progettazione, l’efficienza dell’Amministrazione, la qualità delle Stazioni Appaltanti e delle 
imprese, anche laddove la “regia” dell’appalto sia affidata ad un Commissario. 
 
“Siamo esterrefatti – conclude Carla Tomasi - e confidiamo in una integrazione urgente. Questa 
volta però sentendo anche le imprese del mondo delle costruzioni”. 

 

 

 

Ufficio Comunicazione Finco 

FINCO - Federazione Industrie Prodotti, Impianti, Servizi ed Opere Specialistiche per le Costruzio-

ni e la Manutenzione - Raggruppa 40 Associazioni per un totale di oltre 14.000 imprese 

(www.fincoweb.org). 
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Negli ultimi anni si è assistito a un cambiamento significativo nel settore delle politiche energetiche, 
mirato al sempre maggiore sfruttamento delle opportunità economiche, sociali e ambientali offerte 
dalla promozione dell’efficienza energetica. A tale scopo, l’Unione Europea ha agito attraverso l’e-
manazione di una direttiva sull’efficienza energetica ed una sulla prestazione energetica degli edifi-
ci, in quanto ad essi si possono attribuire buona parte dei consumi di energia e delle emissioni.  
Le direttive europee 2002/91/CE e 2010/31/UE, dette EPBD (Energy Performance of Building Directi-
ve), sono state emanate con l’obiettivo di migliorare le prestazioni energetiche degli edifici, e 
l’attuale direttiva 2018/844/UE ha aggiornato la portata della EPBD. 
 

In Italia il settore civile è responsabile attualmente di circa il 45% dei consumi finali di energia e del 
17,5% delle emissioni dirette di CO2: risulta, quindi, evidente l ’importanza degli interventi di riquali-
ficazione energetica degli edifici per raggiungere gli obiettivi energetici e di riduzione delle emissio-
ni. 
Il PNIEC (Piano Nazionale Integrato Energia e Clima) ha attribuito al settore civile il 60% dell ’obietti-
vo di efficienza energetica al 2030, pari a 9,3 Mtep/anno di energia finale. Ciò proprio in ragione 
delle potenzialità del settore di ridurre contestualmente i consumi energetici e le emissioni di gas 
climalteranti. 
 

Ai sensi dell’articolo 2-bis della direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica degli edifici, come 
modificata dalla direttiva 2018/844/UE, il Ministero dello Sviluppo Economico, dopo averlo condivi-
so in via preliminare con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e con il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha posto in consultazione pubblica un documento dal 
titolo “Strategia per la riqualificazione energetica del parco immobiliare nazionale” - STREPIN. 
 
Questo documento aggiorna e sostituisce la prima versione della Strategia pubblicata nel 2015 e in 
particolare analizza lo stato dell’arte nazionale del settore civile e propone obiettivi di riqualificazio-
ne del parco immobiliare, linee strategiche per l’identificazione delle priorità d’intervento, misure e 
azioni per il conseguimento dei target e indicatori per un efficace monitoraggio dei progressi.  
 

Nelle pagine successive si riporta il documento che esprime la posizione di FINCO in merito. 

 

 

 

NEWSLETTER FINCO N.12/2020 

STREPIN (STRATEGIA PER LA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL PARCO IMMOBILIARE 

NAZIONALE): LA POSIZIONE FINCO 



Pagina 9 Pagina 9 

 

 

 

NEWSLETTER FINCO N.12/2020 

STREPIN 2020—CONTRIBUTO FINCO 



Pagina 10 Pagina 10 

 

 

 

NEWSLETTER FINCO N.12/2020 

STREPIN 2020—CONTRIBUTO FINCO 



Pagina 11 Pagina 11 

 

 

 

NEWSLETTER FINCO N.12/2020 

STREPIN 2020—CONTRIBUTO FINCO 



Pagina 12 Pagina 12 

 

 

 

NEWSLETTER FINCO N.12/2020 

STREPIN 2020—CONTRIBUTO FINCO 



Pagina 13 

 

 

 

Pagina 13 

Riportiamo di seguito lettera che la Presidenza Aifil,  scrive all’Amministratore Delegato Anas, Ing. 
Massimo Simonini. 
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Riportiamo lettera che l’Associazione Aifil (aderente a Finco) ha scritto al Ministro per la Pubblica Am-
ministrazione, Fabiana Dadone. 
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Comunicato Stampa FIPER  
  

Fiper nel Board di Bioenergy Europe 
  

Commenta il Presidente Fiper Walter Righini: “un risultato importante per poter incidere maggiormen-
te a livello europeo” 

  
Webinar 14 dicembre 2020-   Nel corso dell’Assemblea si è tenuta la votazione per il rinnovo delle cari-
che di presidente e dei direttori del Board.  
  
Confermato Hannes Tuohiniitty dell’Associazione Bioenergia Finlandia alla guida dell’Associazione.  
  
Nel Board sono stati eletti in qualità di direttori: Christoph Pfemeter di Aba- Austria, Didzis Palejs di 
Latbio- Lettonia, Gordon Murray di Associazione pellet- Canada, Gustav Melin di Svebio- Svezia, Her-
bert Ortner di ökoFEN Forschungs, Jan Habart di Cz- Biom- Repubblica Ceca, Marijan Kavran di Cro-
biom- Croazia, Matthias Held di BBE- Germania, Vanessa Gallo di Fiper – Italia, Vila Gaubyte di Litbio-
ma- Lituania.  
  
Obiettivo di FIPER all’interno del board: promuovere le bioenergie quale strumento di sviluppo locale 
attraverso il consolidamento della capacità esistente, la promozione di nuovi impianti (calore, elettrici-
tà, raffrescamento, idrogeno verde), la messa in atto di nuovi modelli di gestione dell’energia, quali 
comunità dell’energia rinnovabile, servizi di flessibilità.  
  
Commenta Walter Righini, presidente FIPER: “ l’elezione della dott.ssa Gallo Vanessa, quale rappresen-
tante FIPER, all’interno di Bioenergy Europe è per noi un risultato importante, a testimonianza della 
rappresentatività che la Federazione ricopre a livello italiano e europeo. Si apre quindi una nuova fase 
per FIPER, direttamente impegnata nel promuovere fattivamente le bioenergie a livello europeo nella 
messa in atto del Green Deal”.   
  
Conclude Righini:” Cogliamo l’occasione per ringraziare Elettricità Futura, EBS, Aiel, Turboden per il 
sostegno, a testimonianza della volontà di incidere in modo unitario alla promozione delle  bioenergie. 
Invitiamo anche le altre associazioni, imprese, enti di ricerca del settore biomassa- energia a rafforzare 
la compagine europea”.  
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Il 14 dicembre u.s. si è svolto l’incontro online tra Ice e Finco (Restauratori Senza Frontiere) sul Pro-
getto “Libano” cui hanno partecipato: 

• Angelo Artale, Direttore Generale Finco 

• Pierfrancesco Callieri, Prof. Università di Bologna 

• Piero Coronas, Restauratori Senza Frontiere 

• Franca Innamorati, Ice 

• Claudio Pasqualucci, Ice 

• Ice Beirut 

• Roberto Lovato, Ice 

• Paolo Pastorello, Presidente Restauratori Senza Frontiere 

• Carla Tomasi, Presidente Finco 

• Francesca Zadro, Ice Beirut 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  
U n ulteriore riunio-
ne di messa a pun-
to, insieme ad As-
sorestauro ed a cui 
ha partecipato, 
oltre ai summen-
zionati, anche il Dr. 
Claudio Pasqualuc-
ci di ICE ed il Dr. 
Andrea Griletto di 
Assorestauro, si è 
tenuta il 21 dicem-
bre. 
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Pragmatica Ambientale S.r.l. entra in FINCO. 

Pragmatica Ambientale S.r.l. è una società specializzata nel servizio di pronto intervento ambientale 

per la prevenzione, la salvaguardia, la sicurezza e il ripristino delle matrici ambientali nel caso di rischio 

di potenziale contaminazione. 

I servizi offerti da Pragmatica Ambientale sono rivolti alla prevenzione e mitigazione dei potenziali 

danni all’ambiente che possono essere generati, anche da incendio, alluvione o dal solo sversamento 

di carburanti per autotrazione o riscaldamento, all’interno di insediamenti produttivi, commerciali, 

abitativi e relative pertinenze, autorimesse ad uso pubblico e privato, durante il trasporto di  persone, 

merci di qualsiasi genere e con qualsiasi tipologia di imballo e sia durante la movimentazione, il deposi-

to, lo stoccaggio il carico e scarico delle merci e prodotti. 

 Il punto di forza di Pragmatica Ambientale è la rapidità di intervento, garantita mediante la digitalizza-

zione dei processi e la perfetta interazione tra Cliente e l’organizzazione interna ed esterna, supportata 

da una piattaforma digitale web based. La rapidità di intervento consente il contenimento e la mitiga-

zione del danno e dei costi a carico del responsabile e l’abbattimento dei costi sociali. La tutela offerta 

da Pragmatica Ambientale è una garanzia di sostenibilità e serenità. 

Pragmatica Ambientale offre alle aziende e ai privati una Convenzione per la disponibilità del servizio 

h24/365, che prevede la gestione globale di ogni evento, sia di interfaccia verso gli Enti Terzi di control-

lo sia di interfaccia con le Compagnie Assicurative nel caso trattasi di accadimenti coperti da polizza. 

In tale ultimo caso il Cliente, in caso di accadimento, non deve neanche attuare anticipazioni finanzia-

rie. 

 

Per maggiori informazioni visita il sito FINCO www.fincoweb.org—Associate. 

 

Sinergica  S.r.l. entra in FINCO. 

Sinergica Srl  si occupa da anni  della Progettazione, Costruzione e Gestione di impianti civili ed indu-

striali, anche complessi, per la produzione e distribuzione di energia elettrica e termica, prodotta 

da fonti convenzionali e rinnovabili. 

I requisiti di ESCO, risultano certificati da terza parte secondo la norma UNI CEI 11352. 

Sinergica può operare come General contractor o in ambito di interventi di efficienza energetica se-

condo il modello ESCO, occupandosi del finanziamento degli interventi. 

 

Per maggiori informazioni visita il sito FINCO www.fincoweb.org—Associate. 
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Roma, 9 Dicembre 2020 - Stop alla TARI e adeguamento del sistema di tassazione sui rifiuti alle disposi-
zioni introdotte dal Testo Unico Ambientale con il recepimento della Direttive Europee. È quanto chie-
de  UNIRIMA, l’Unione Nazionale delle Imprese del Recupero e Riciclo Maceri, con un appello alle forze 
politiche al fine di non vanificare le importanti novità introdotte con il recepimento del cosiddetto Pac-
chetto Economia Circolare in materia di Detassazione. “Se non si procede subito alla modifica del siste-
ma di tassazione, si rischia di affossare l’intero sistema dell’Economia Circolare” dichiara il Presidente 
di Unirima, Giuliano Tarallo. 
 
L’arrivo in aula della Legge di Bilancio è l’occasione per adeguare e implementare questi cambiamenti. 
La soluzione più efficiente - come già riportato da Unirima alle forze politiche—è adeguare la legge 
istitutiva della TARI alle disposizioni introdotte dal D.lgs 116/2020 nel Dlgs 152/06 che modificano le 
definizioni di rifiuti ed eliminano l’assimilazione, levando pertanto la privativa dei Comuni sui rifiuti 
prodotti dalle utenze non domestiche e quindi l’esclusione dalla corresponsione della tariffa per quei 

rifiuti prodotti da utenze non domestiche ed avviati a recupero avvalendosi del mercato. 
 
“Ci sono migliaia di imprese attive nel recupero e nel riciclo dei rifiuti che subiscono ancora gli effetti 
della obsoleta TARI, ancora slegata dal servizio erogato, e chiedono il suo superamento in favore delle 
nuove disposizioni tariffarie e della detassazione completa delle attività economiche che affidano la 
gestione dei rifiuti al mercato.  
  
Se davvero si crede nella Green Economy, prima di iniziare a discutere sulle modalità di gestione dei 
fondi del Recovery Fund e di come investire decine di miliardi nei prossimi anni, è opportuno interveni-
re sui problemi immediati delle imprese apportando dei benefici concreti al comparto dell’Economia 
Circolare”, conclude il Presidente Giuliano Tarallo. 
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4 DICEMBRE 2020 - MINISTERO P.A: 
 
Un picco del 64% a maggio, dopo il 56% di marzo, primo mese di lockdown, e il 46% ancora nel settem-

bre scorso, quando sono entrate in vigore le norme del decreto Rilancio secondo cui il lavoro agile non è 

più la modalità organizzativa ordinaria, come nella prima fase acuta dell’emergenza pandemica, ma va 

contemperato con il lavoro in presenza ben oltre le sole attività indifferibili, a garanzia della continuità 

dei servizi per cittadini e imprese.  

Ecco i numeri del monitoraggio sullo smart working nelle Pa, dati elaborati da FormezPA per conto 

della Funzione pubblica. Le amministrazioni rispondenti sono state ben 1.537 (circa 300mila i dipenden-

ti rappresentati) per un periodo che va da gennaio al 15 settembre scorso, proprio il giorno in cui il lavo-

ro agile ha smesso di essere la soluzione organizzativa ordinaria. Per dare una rappresentazione più 

fedele del fenomeno il monitoraggio non ha sostanzialmente riguardato settori in cui il lavoro agile è 

giocoforza marginale (sanità, forze dell’ordine, ecc.). 

Tornando ai numeri, a gennaio i lavoratori pubblici in smart working erano appena l’1,7%. Successiva-

mente, l’esplosione della pandemia ha portato ai picchi di maggio con percentuali oltre l’87% per le 

amministrazioni centrali. Il lavoro agile ha riguardato l’86% delle amministrazioni interpellate, dal 94% 

al 100% se parliamo degli enti sopra i 10 addetti. A maggio, le dipendenti donne attive da remoto han-

no raggiunto il 66,3% contro il 60,3% degli uomini. A settembre il gap è diminuito: 47,6% contro 44,4%. 

In media, 48% contro 44%. A maggio il 57% del tempo di lavoro era mediamente in smart working, con 

punte di quasi l’80% nelle Pa centrali. 

Un lavoratore su due in lavoro agile si è giovato di strumenti forniti dall’amministrazione; in particolare 

è stato rilevato un +7% sulla disponibilità di device da maggio a settembre. L’87% dei dirigenti adesso 

ha la firma digitale, mentre la digitalizzazione dei procedimenti è al 60%. Per il 70% delle amministra-

zioni, secondo il monitoraggio, c’è stato un salto nelle competenze digitali dei dipendenti. Per il 48% 

degli enti i dipendenti sono stati più responsabilizzati e orientati ai risultati. Il 54% delle amministrazioni 

ritiene invece che le spese siano diminuite, con punte oltre l’80% per il comparto università e ricerca e 

nella Pa centrale. Risparmi concentrati soprattutto nelle voci utenze e carta. Infine, su 2.681 dipendenti 

interpellati, per il 91% l’esperienza del lavoro agile è pienamente o abbastanza soddisfacente e il 73% 

ritiene che ci siano stati incrementi della produttività del lavoro  

(ndr OCCOREREBBE SAPERE COSA NE PESANO IN PRIMIS GLI UTENTI\CONTRIBUENTI CHE NON CRE-

DIAMO AFFATTO ESPRIMANO LO STESSO GRADIMENTO...) 
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l’ICE – Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane –  in collaborazione con ACMI, ANFIT, 
ASSITES e PILE, insieme a FINCO – parteciperà con le  imprese italiane alla fiera R+T Digital 2021, manifestazione a cadenza trienna-
le dedicata al comparto dei serramentisti che avrà luogo in modalità virtuale dal 22 al 25 Febbraio 2021. 
In origine, l’iniziativa si sarebbe dovuta svolgere in presenza a Stoccarda ma, a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19, la fiera 
“fisica” è stata posticipata al 2022 mentre l’edizione 2021 è stata trasformata in un evento digitale. 

http://app.ita.ice.it/e/er?
s=79987756&lid=5100&elqTrackId=371ab4e5ddbb416d989d299fee82fa6f&elq=46d734dabc4446cba1aec674da0b3564&elqaid=648
0&elqat=1  

 

Riportiamo qui di seguito alcune notizie tratte dalla Newsletter mensile di EBC (European Builders Confederation), Federazione 
europea delle piccole imprese di costruzione. 

https://mailchi.mp/65d94b8b14ff/the-construction-voice-december2020-2903246?e=ba948985e2: 

EU Recovery: Alleanza per le Costruzioni 2050 e Piani Nazionali di Recupero  

L’evento organizzato dall’Alleanza per le Costruzioni 2050 ha riunito esperti provenienti da tutta Europa, tra cui rappresentanti della 
Commissione Europea, del Parlamento Europeo e dei governi nazionali. Si è discusso sull'importante ruolo che il settore delle costru-
zioni può svolgere all’interno di un lento processo di ripresa economica dalla pandemia COVID-19 e come l’ambiente edificato debba 
essere una priorità in tutti i piani di ripresa nazionali e nelle nuove iniziative finanziate dall’UE.  

Regolamento sui prodotti da costruzione: conferenza della Presidenza tedesca del Consiglio dell'UE 

La Presidenza tedesca del Consiglio Europeo nell’ambito delle attività per la revisione del Regolamento sui Prodotti da Costruzione 
(CPR), ha organizzato una conferenza di tre giorni dal 18 al 20 novembre scorso dal titolo "Prodotti da costruzione - Adatti al futuro" 
per discutere sulla standardizzazione e la sostenibilità dei prodotti da costruzione. I dibattiti si sono concentrati principalmente su 
standardizzazione, revisione del Regolamento, sostenibilità per i prodotti e le costruzioni.  

BIM: BIM4Ren e strumenti BIM facili da usare per il rinnovamento energetico 

Un video animato sviluppato nell’ambito del progetto Horizon 2020 dalla BIM4Ren consente attraverso facili soluzioni digitali e brevi 
video esplicativi che combinano immagini, audio e testi di illustrare concetti di alta tecnologia, sviluppati per migliorare l'efficienza 
energetica degli edifici europei attraverso il BIM.  
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FINCO/ICE/CASEITALY: FIERA R+T DIGITAL 2021 

    EUROPA 

 ED 

        INTERNAZIONALIZZAZIONE 

NEWSLETTER MENSILE DI EBC (EUROPEAN BUILDERS CONFEDERATION) FEDERAZIONE 

EUROPEA DELLE PICCOLE IMPRESE DI COSTRUZIONE. 

http://app.ita.ice.it/e/er?s=79987756&lid=5100&elqTrackId=371ab4e5ddbb416d989d299fee82fa6f&elq=46d734dabc4446cba1aec674da0b3564&elqaid=6480&elqat=1
http://app.ita.ice.it/e/er?s=79987756&lid=5100&elqTrackId=371ab4e5ddbb416d989d299fee82fa6f&elq=46d734dabc4446cba1aec674da0b3564&elqaid=6480&elqat=1
http://app.ita.ice.it/e/er?s=79987756&lid=5100&elqTrackId=371ab4e5ddbb416d989d299fee82fa6f&elq=46d734dabc4446cba1aec674da0b3564&elqaid=6480&elqat=1
https://mailchi.mp/65d94b8b14ff/the-construction-voice-december2020-2903246?e=ba948985e2
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Si è svolto il 17 dicembre scorso il Consiglio Direttivo Accredia. 

Per FINCO fa parte del Consiglio il Dr. Angelo Artale, Direttore Generale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tra i temi trattati nell’Ordine del Giorno: 

• Esame delle ipotesi di modifica dello Statuto e del Regolamento Generale di Applicazione dello 
Statuto Accredia. 

• Esame Bilancio PreConsultivo 2020 e conseguenti deliberazioni riguardanti il Personale. 

• Valutazioni sulle proposte per l’attività dell’Osservatorio, in vista dell’Assemblea dei Soci del 12 
maggio 2021. 

• Aggiornamento sulle attività relative al D.P.R. n. 462/2001 e al D.M. n.93/2017. 

• Informativa sulle attività dei Comitati Settoriali di Accreditamento. 
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BENE, CONTINUIAMO 

COSÌ, FACCIAMOCI DEL 

MALE 
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Sul sito Finco - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
http://www.fincoweb.org/norme-uni-dal-20-12-2018-al-25-1-2019/. 
 
 
 

 

“Sapete quanto ci è costata Alitalia in soli tre anni? Ben 8 miliardi.  
È questa la cifra da capogiro della gestione commissariale della compagnia aerea. Lo stima l’Istituto 
Bruno Leoni. I flop sono frutto di errori commessi dalla ex compagnia di bandiera e dalla classe politica. 
L’errore più evidente risalirebbe al 2017 quando i dipendenti di Alitalia, convinti che la politica sarebbe 
intervenuta in loro sostegno, decisero di andare verso il commissariamento, votando no al referendum 
sul piano industriale.  
Già un’indagine del 2019 del New York Times stabiliva che la compagnia aerea è costata ai contribuenti 
negli ultimi 20 anni circa 10 miliardi. Dunque fra prestiti ponte in serie, debiti non pagati e costi altissi-
mi, la compagnia passa da un disastro all’altro, accumulando una Caporetto dietro l’altra. Tanto loro 
sbagliano e i contribuenti pagano” 

A.B. Padova 
 
Senza contare, aggiungiamo noi, che l’obiettivo del “ nuovo” Piano industriale non è ispirato, come 
al solito, da considerazioni di mercato e quindi di reale possibilità di rilancio, ma al mantenimento 
occupazione. Conferma una volta di più di un fatto incontrovertibile: in Alitalia (e non solo) coman-
dano  i Sindacati, gravemente corresponsabili della situazione attuale.  

 

 
 

“Ed ecco fatto. 
Dopo anni, accordi, sentenze, tutto ed il contrario di tutto, si finisce al solito: il contribuente – a sua 
insaputa – diventa produttore di acciaio. 
Lo Stato diventa azionista di maggioranza di ILVA” 

C.A. Treviso 
 
 

 
 “Sono garantiti e scioperano, perché 400 milioni in più per il rinnovo dei contratti della P.A. centrale 
non vanno bene in questo momento Senza vergogna. Al punto che alcuni Sindacati minori ma in realtà 
“maggiori” sotto il profilo del collegamento con la realtà del Paese (tipo UGL) non hanno aderito. Dia-
mo atto” 

G.T. Roma 
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UNI AGGIORNAMENTO DELLE NORME 

ALITALIA SPRECA IL DENARO DEI CONTRIBUENTI 

In genere non arrivano più di 

cinque o sei lettere per numero.  
Noi operiamo un minimo di sele-

zione e, talvolta, di sintesi.  
In ogni caso FINCO, con la loro 

pubblicazione, non assume neces-

sariamente come proprio il punto 

di vista in esse espresso 

LO STATO PRODUCE DI NUOVO ACCIAIO. 

LO SCIOPERO DEI DIPENDENTI P.A. 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 

NOME SOCIETÀ 

NEWSLETTER FINCO 

N.11/2015 

N. 01-2012 

 ………….. 
 
“ 
 
 
 

Sommario: 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 3 

Brano interno 4 

Brano interno 5 

Brano interno 6 

Titolo brano principale 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 
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Newsletter a cura dell’Ufficio di Comunicazione FINCO 
CHIUSA IL 27 OTTOBRE 2020 

 

Questa Newsletter - pubblicata sul sito e su diversi social ed inviata a circa 13.000 destinatari - 
vuole essere un agile e trasparente strumento di informazione sulle posizioni FINCO.  La Fede-
razione tuttavia non vuole assolutamente risultare invasiva degli spazi e-mail dei destinatari. 
Pertanto basterà inviare una e-mail con scritto “CANCELLAMI” per essere eliminati dalla mai-
ling list.  
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• ACCREDIA 

• ACERBIS MARIO, SEGRETARIO TERRITORIALE AREA 1 

LOMBARDIA-AIFIL 

•AIFIL 

•ALITALIA 

•AMENDOLA VINCENZO, MINISTRO PER GLI AFFARI 

EUROPEI 

• ANAS 

• ANFIT 

•ANGELONI LORENZO, DIRETTORE GENERALE PER LA 

PROMOZIONE DEL SISTEMA PAESE  

•ANTINORI MONICA, FONDAZIONE PROMOZIONE 

ACCIAIO 

•ARTALE ANGELO, DIRETTORE GENERALE FINCO 

•ASSORESTAURO 

•BELLANOVA TERESA, MINISTRO DELLE POLITICHE 

AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

•BONACCINI STEFANO, PRESIDENTE DELLA CONFEREN-

ZA REGIONI E PROVINCE AUTONOME 

•BONOMI CARLO, PRESIDENTE CONFINDUSTRIA 

•CALLIERI PIERFRANCESCO, PROF. UNIBO 

•CAPPELLONI LOREDANA, DIR. REGOLAMENTAZIONE 

MIT 

•CONTE GIUSEPPE, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI 

•CORONAS PIERO, RESTAURATORI SENZA FRONTIERE 

•CROCCO DOMENICO, DIR.RAPPORTI INT. ANAS 

•DADONE FABIANA, MINISTRO P.A. 

•DAL COL DANIELA, PRESIDENTE ANNA 

•DANZI ANNA, VICE-DIRETTORE FINCO 

•DEL RE EMANUELA, VICE MINISTRA PER GLI AFFARI 

ESTERI E LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

•DE MICHELI PAOLA, MINISTRA PER LE INFRASTRUTTURE 

E I TRASPORTI 

•DI MAIO LUIGI, MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI E LA 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

•EBC (EUROPEAN BUILDERS CONFEDERATION) 

•ERRORE RODOLFO, PRESIDENTE SACE 

•FERRO CARLO, PRESIDENTE AGENZIA ICE 

•FILIPPI GIUSEPPE, FINCO 

•FINCO FEDERAZIONE 

•FIPER 

•FRANCESCHINI DARIO, MINISTRO PER I BENI E LE ATTI-

VITÀ CULTURALI E PER IL TURISMO 

•GALLO VANESSA, DIRETTORE DI FIPER-ITALIA 

•GAUBYTE VILA, DIRETTORE DI LITBIOMA-LITUANIA 

•GHERARDI GABRIELLA, VICE PRESIDENTE FINCO 

•GIMELLI PIETRO, DIRETTORE GENERALE UNICMI 

•GORNO TEMPINI GIOVANNI, PRESIDENTE CASSA DEPO-

SITI E PRESTITI 

•GRILETTO ANDREA, ASSORESTAURO 

•GUALTIERI ROBERTO, MINISTRO ECONOMIA E FINANZE 

•HABART JAN, DI CZ– BIOM - REPUBBLICA CECA 

•HELD MATTHIAS, DIRETTORE DI BBE-GERMANIA 

•ICE 

•ILVA 

•INNAMORATI FRANCA, ICE 

•ISTITUTO BRUNO LEONI 

•KAVRAN MARIJAN, DIRETTORE CROBIOM-CROAZIA 

•LOVATO ROBERTO, ICE 

•LUSETTI MAURO, PRESIDENZA ALLEANZA DELLE COO-

PERATIVE ITALIANE 

•MAISTO ANTONIO, PRESIDENTE ASSOVERDE 

•MANFREDI GAETANO, MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ E 

DELLA RICERCA 

•MELIN GUSTAV, DIRETTORE DI SVEBIO-SVEZIA 

•MICHELINI LAURA, PRESIDENTE CASEITALY 

•MOTTURA GIOVANNI, AD ATAC 

•MURRAY GORDON, DIRETTORE DI ASSOCIAZIONE 

PELLET-CANADA 

•NEW YORK TIMES 

•ORTNER HERBERT, DIRETTORE  ÖKOFEN FORSHUNGS 

•PASQUALUCCI CLAUDIO, ICE 

•PASTORELLO PAOLO, PRESIDENTE RESTAURATORI 

SENZA FRONTIERE 

•PATUANELLI STEFANO, MINISTRO SVILUPPO ECONOMI-

CO 

•PATUELLI ANTONIO, PRESIDENTE ABI 

•PALEJS DIDZIS, DIRETTORE LATBIO-LETTONIA 

•PESSINA EROS, VICE PRESIDENTE AISES 

•PFEMETER CHRISTOPH, DIRETTORE ABA-AUSTRIA 

•PISANO PAOLA, MINISTRO PER L’INNOVAZIONE TEC-

NOLOGICA E LA DIGITALIZZAZIONE 

•POFI GRAZIA MARIA, DIR.DAIM ANAS 

•PRAGMATICA AMBIENTALE SRL 

•PROVENZANO GIUSEPPE, MINISTRO PER IL SUD E LA 

COESIONE TERRITORIALI 

•RESTAURATORI SENZA FRONTIERE 

•RIGHINI WALTER, PRESIDENTE FIPER 

•SALZANO PASQUALE,, PRESIDENTE SIMEST 

•SANGALLI CARLO, PRESIDENTE UNION CAMERE 

•SCALFAROTTO IVAN, SOTTOSEG. DI STATO PER GLI 

AFFARI ESTERI E LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

•SERENI MARINA, VICEMINISTRA PER GLI AFFARI ESTERI E 

LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

•SIMONINI MASSIMO, A.D. ANAS 

•SINERGICA SRL 

•TAPPARELLO FEDERICO, ASSOBON 

•TARALLO GIULIANO, PRESIDENTE UNIRIMA 

•TOMASI CARLA, PRESIDENTE FINCO 

•TUOHINIITTY HANNES, DIRETTORE ASSOCIAZIONE 

BIOENERGIA FINLANDIA 

•UNI 

•UNIRIMA 

•VACCARINO DANIELE, PRESIDENTE DI R.ETE ITALIA 

• ZADRO FRANCESCA, ICE BEIRUT 

•ZAMA BIANCA MARIA, RESP. INTERNAL AUDIT ATAC 
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presso l’Università Iuav di 
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